
I PROSSIMI BANDI DEL SETTORE INNOVAZIONE, 
IMPRESE, FILIERE PRODUTTIVE

AZIONE 1.2.3 PR FESR 2021/2027

Sostegno per digitalizzazione delle imprese, incluse azioni di sistema per il digitale

BANDO PER IL SOSTEGNO DELLA TRANSIZIONE DIGITALE DELLE IMPRESE DELL’EMILIA-ROMAGNA (ANNO 2025)

  



OBIETTIVI DEL BANDO

Adozione 
delle più 
moderne 

tecnologie 
digitali 

incrementare la flessibilità e 

adattabilità, la sicurezza, 

l’efficienza e la produttività 

di tutti o di parte dei 

processi organizzativi, 

produttivi e di servizio 

(catena del valore interne 

e di filiera)

favorire l’innovazione dei 

prodotti e l’adozione di 

modelli di business attenti 

agli impatti ambientali e 

sociali delle attività svolte

ES: minimizzazione degli spechi di materia prima e 

degli scarti nell’ottica delle economia circolare, alla 

riduzione dei consumi energetici da fonti fossili e 

delle emissioni e in atmosfera, all’attenzione 

benessere dei lavoratori e al miglioramento della 

qualità della vita lavorativa, attraverso la riduzione 

della monotonia e del carico di lavoro gravoso tramite 

l’automazione intelligente

Es: approvvigionamenti, attività di produzione di beni e/o 

di servizi, logistica in ingresso, logistica in uscita, 

gestione risorse umane, marketing e vendite, assistenza 

ai clienti/servitizzazione, sistemi di e-commerce, di 

pagamento mobile, fintech, sistemi elettronici per lo 

scambio dati, tecnologie per l’in-store customer 

experience, system integration applicata all’automazione 

dei processi, blockchain, IA, IoT



SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA

soggetti, enti e 

organizzazioni iscritti nel 

Repertorio delle notizie 

Economiche e 

Amministrative (REA) 

delle CCIAA competenti 

per territorio, che 

svolgono una attività 

economica 

Qualsiasi settore di attività

si considera impresa 
qualsiasi entità e 

qualsiasi soggetto che 
eserciti un'attività 

economica, 
indipendentemente 

dalla sua forma 
giuridica. 

Esclusioni:
soggetti pubblici e/o a partecipazione pubblica

soggetti che esercitano esclusivamente l’attività nei settori della 

produzione primaria di prodotti agricoli, della pesca e 

dell’acquacoltura

devono essere regolarmente costituiti, attivi 

dimensioni di micro, piccole e medie imprese

sedi legali e/o le unità locali nelle quali 

vengono effettuati gli investimenti nel 

territorio dell’Emilia-Romagna

REQUISITI SOGGETTIVI DI 
AMMISSIBILITA’

NO procedure concorsuali, tranne 

concordato in continuità

NO provvedimenti di decadenza, di 

sospensione o di divieto di cui all’art. 67 del 

D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159



INTERVENTI AMMISSIBILI

l’introduzione/implementazione/adattamento di soluzioni 

tecnologiche avanzate, quali ad esempio le tecnologie 

abilitanti previste nel piano nazionale impresa 4.0 

(Internet delle cose, Big data analytics, Integrazione 

orizzontale e verticale dei sistemi, Simulazioni virtuali, 

Robotica, Cloud computing, Realtà aumentata, 

Stampanti 3d, Cybersecurity) e/o le più recenti 

tecnologie 

DIGITALIZZAZIONE AVANZATA – LIVELLI DA 3 A 6 

DELLA SCALA ACATECH

l’introduzione/implementazione/adattamento di soluzioni 

tecnologiche di base finalizzate a favorire un primo 

passo verso la digitalizzazione delle funzioni aziendali 

DIGITALIZZAZIONE DI BASE – LIVELLI 1 E 2 DELLA 

SCALA ACATECH

dimensione finanziaria non inferiore a 20.000,00 euro, 
I.V.A. esclusa (o inclusa se non recuperabile)

realizzati nelle sedi legali e/o unità locali localizzate nel 
territorio dell’Emilia-Romagna

no attività che sono parte di un’operazione oggetto di 
delocalizzazione in Emilia-Romagna o che costituiscono 

trasferimento di una attività produttiva in Emilia-
Romagna da uno stato membro dell’Unione o da 

un’altra Regione italiana 

avviati a partire dalla data di presentazione della 
domanda

(fatture non emesse in data antecedente la 
presentazione della domanda di contributo)

conclusi, salvo proroghe autorizzate, entro la data del 
31 marzo 2026 

(fatture emesse non oltre tale data)



SPESE AMMISSIBILIA) acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni strumentali 

tangibili, anche usati o ricondizionati, anche nella forma del leasing e/o del 
noleggio

b) acquisto di licenze software o di abbonamenti per l’utilizzo di licenze 

software, di servizi erogati nella soluzione cloud computing e software as a 

service (SAAS)

c) realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo strettamente 

collegati e funzionali alla realizzazione del progetto. MAX euro 5.000,00;

d) acquisizione di servizi per la creazione e/o 

adattamento/personalizzazione/customizzazione di software, applicativi e siti 

web; 

e) acquisizione di consulenze specialistiche strategiche per la realizzazione 

del progetto, (assesment relativi al livello di maturità digitale pre-intervento e 

post-intervento). MAX 30% della somma delle voci a), b), c) e d). 

NO consulenze per la presentazione e gestione della domanda e della 

rendicontazione delle spese;

f) spese generali connesse alla realizzazione del progetto. misura forfettaria 

del 5% della somma delle voci a), b), c), d), e) – NO RENDICONTAZIONE

NO IVA SE RECUPERABILE

NO AUTO-FATTURAZIONE O LAVORI IN 
ECONOMIA

NO SMONTAGGIO E SMALTIMENTO DI 
IMPIANTI, ATTREZZATURE 

NO TELEFONI CELLULARI E SMARTPHONE SE 
NON  STRUMENTALI E FUNZIONALIALLE 
ATTIVITÀ AZIENDALI E ALL’UTILIZZO DELLE 
TECNOLOGIE DIGITALI INTRODOTTE CON IL 
PROGETTO

NO BENI E MATERIALI DI CONSUMO 

NO CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

DATA DOMANDA

DATA CONCLUSIONE PROGETTO
31 MARZO 2026

PAGAMENTI E QUIETANZE

DATA RENDICONTAZIONE
30 APRILE 2026

EMISSIONE FATTURE



MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE SPESE

Bonifico bancario singolo SEPA

(anche tramite home banking)

Ricevuta bancaria singola (RI.BA)

Sepa Direct Debit (SDD)

Sistema PAGO PA

Carta di credito/debito aziendale 

(ad esclusione delle carte 

prepagate)

Altri sistemi di pagamento 

elettronici gestiti da intermediari 

vigilati (a titolo di esempio: 

PayPal, Satispay, Stripe)

Prestare attenzione alla 

documentazione probatoria 

da allegare alla fattura



CONTRIBUTO

MISURA

PREMIALITA’
(FINO A MAX 

47% DELLA 
SPESA 

AMMISSIBILE)

REGIME 
DI AIUTO

REGOLE 
SUL 

CUMULO

MAX 40% DELLA SPESA AMMISSIBILE

MAX 90.000,00 EURO

Regime de minimis 

(PLAFOND 300 MILA EURO IN 3 ANNI 

NON PIU’ IN 3 ESERCIZI FINANZIARI)

NO CUMULABILITA’

Con altre agevolazioni 

che costituiscono aiuti 

di stato (sia in forma di 

regimi che di aiuti ad 

hoc) o che siano 

concesse in Regime de 

MinimisSI CUMULABILITA’

Agevolazioni concesse sotto forma di garanzia dal Fondo Centrale 

istituito ai sensi la Legge N. 662/96

Abbattimento dei costi su finanziamenti anche a medio lungo 

termine ai sensi della L.R. n. 40/2002, nonché quelli finalizzati a 

favorire l’accesso al credito e all’abbattimento degli interessi di 

cui all’articolo 10, comma1 della L.R. n. 12/2023

Agevolazioni che non costituiscono aiuto

RICADUTA POSITIVA 

SULL’OCCUPAZIONE 

DELL’IMPRESA 

PROPONENTE IN 

TERMINI DI 

ACQUISIZIONE DI 

NUOVE COMPETENZE 

NEL SETTORE DELL’ICT 

O 

DELL’ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE

RATING DI LEGALITÀ 

AREE MONTANE

AREE INTERNE 

AREE 107.3.C

Solo 
imprese

progetto 
interamente 

realizzato 
nella sede e/o 

unità locale 
ubicata nelle 

aree 
interessate 

dalla 
premialità



QUANDO E COME PRESENTARE LA DOMANDA
DALLE ORE 10.00 DEL 15/04/2025 ALLE ORE 13.00 DEL 28/04/2025

DALL’11 APRILE SFINGE APERTO PER COMPILAZIONE E VALIDAZIONE

CHIUSURA ANTICIPATA A 500 DOMANDE

1 DOMANDA PER UNA O PIU’ SEDI

Elementi 

importanti 

della 

domanda

Titolo progetto

Abstract

Relazione di progetto, descrittiva degli interventi da realizzare da cui dovrà emergere 

in modo chiaro ed esauriente la coerenza dello stesso con gli obiettivi del bando

Piano dei costi, col dettaglio delle voci di spesa

ALLEGATI

breve video

Relazione redatta da un soggetto della rete per la 

transizione digitale (DIH, CAT, CENTRI INNOVAZIONE)

Livello di maturità digitale di partenza

Utilità endogena del progetto di 

innovazione (performance interne)

Utilità esogena del progetto di 

innovazione (Filiera)

Livello di maturità digitale atteso per 

effetto del percorso di innovazione 

proposto

Copia dell’assesment e/o audit tecnologico 

RELAZIONE DNSH INIZIALE oppure certificazioni



RAPPRESENTAZIONE DEL LIVELLO DI DIGITALIZZAZIONE

MODELLO DI RELAZIONE/CHECK LIST MATURITÀ DIGITALE E MODELLO ACATECH 

(la check list deve essere sottoscritta digitalmente o in forma autografa dal referente della struttura. In caso di 

firma autografa allegare anche la fotocopia del documento di identità del sottoscrittore) 

 

Denominazione della struttura facente parte 

della rete per la transazione digitale delle 

imprese dell’Emilia-Romagna  

 

Tipologia 
 DIGITAL INNOVATION HUB (DIH) 

 CENTRO PER L’INNOVAZIONE 

 CENTRO DI ASSISTENZA TECNICA 

Regione  

Provincia  

Comune  

Indirizzo  

Referente della struttura  

Telefono  

E-mail  

Sito internet  

Denominazione/Ragione sociale impresa 

proponente il progetto 

 

Codice fiscale  

 

RISULTATI DELL’ASSESSMENT E AUDIT TECNOLOGICO DI PARTENZA (MAX 3000 CARATTERI) 

(Descrizione del Livello tecnologico di partenza dell’impresa proponente il progetto)  

          Indicazione del livello con scala Acatech  

 

UTILITÀ ENDOGENA DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE (MAX 3000 CARATTERI) 

(Descrizione di come il progetto di innovazione presentato risulti utile per le necessità e/o le performance dell’impresa proponente)  

 

 

UTILITÀ ESOGENA DEL PROGETTO DI INNOVAZIONE (MAX 3000 CARATTERI) 

(Descrizione di come il progetto di innovazione presentato risulti utile per la catena del valore della filiera di appartenenza dell’impresa proponente) 

 

LIVELLO TECNOLOGICO DI ARRIVO ATTESO (MAX 3000 CARATTERI) 

(Indicare i risultati attesi che il progetto di innovazione proposto sarà in grado garantire per assicurare il salto tecnologico dell’impresa proponente) 

          Indicazione del livello con scala Acatech  

 

 



SELEZIONE DELLE DOMANDE E VALUTAZIONE DEI PROGETTI

SELEZIONE DELLE 

DOMANDE DI TIPO

 VALUTATIVO A 

SPORTELLO 

- ISTRUTTORIA DI 

AMMISSIBILITÀ FORMALE 

DELLE DOMANDE DI 

CONTRIBUTO;

- VALUTAZIONE DI 

AMMISSIBILITÀ SOSTANZIALE E 

DI MERITO DEI PROGETTI E 

RELATIVA ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO AI FINI 

DELL’AMMISSIBILITÀ 

     (60 PUNTI SU 100)

- ATTRIBUZIONE DELLE 

PREMIALITÀ 

90 GIORNI SALVO 

SOSPENSIONI 

PER RICHIESTA 

INFORMAZIONI O 

INTEGRAZIONI 

DOCUMENTALI

COMPLETEZZA DELLA DOMANDA

REQUISITI SOGGETTIVI DI AMMISSIBILITA’

- coerenza del progetto con la strategia, i 

contenuti ed obiettivi del Programma 

Regionale;

- coerenza del progetto con l’ambito di 

applicazione del FESR e le tipologie di 

intervento in esso previste

- rispetto del principio “non arrecare un 

danno significativo” (DNSH) 

ORDINE CRONOLOGICO

DIMENSIONE 
MAGGIORE DI 
INVESTIMENTO

DATA PROTOCOLLO



VALUTAZIONE DI MERITO E PUNTEGGIQUALITA’ TECNICA DEL PROGETTO (MAX 85 PUNTI)

A) chiarezza nella 

definizione degli 

obiettivi del progetto e 

loro coerenza con 

quelli indicati nel PR e 

nel presente bando  

MAX 10 

PUNTI  

gli obiettivi sono molto chiari e coerenti  10 PUNTI  

 gli obiettivi sono abbastanza chiari e coerenti  7 PUNTI  

 gli obiettivi sono sufficientemente chiari e coerenti  3 PUNTI 

 gli obiettivi non sono chiari e non sono coerenti  0 PUNTI  

B) innovatività delle 

tecnologie digitali 

introdotte per effetto 

del progetto proposto 

e della capacità di 

quest’ultimo di 

innalzare il livello di 

maturità digitale 

dell'impresa 

proponente  

MAX 20 

PUNTI  

B1) Capacità del progetto di migliorare il 

livello di digitalizzazione dell'impresa 

tramite l'Inserimento di una o più 

tecnologie abilitanti /industria 4.0, 5.0: 

 

  

introduzione di due o più tecnologie tra quelle previste dall'industria 4.0, 

5.0 e descrizione di come, attraverso l’investimento previsto dal progetto, 

sia possibile migliorare il grado di digitalizzazione dell’azienda 

12 PUNTI 

introduzione di una tecnologia tra quelle previste dall'industria 4.0, 5.0 e 

descrizione di come, attraverso l’investimento previsto dal progetto, sia 

possibile migliorare il grado di digitalizzazione dell’azienda 

7 PUNTI 

nessuna tecnologia introdotta tra quelle previste dall'industria 4.0, 5.0  0 PUNTI 

B2) Capacità del progetto di migliorare il 

livello di digitalizzazione dell'impresa 

tramite l'utilizzo di altre tecnologie digitali, 

propedeutiche, complementari e/0 

direttamente collegate a quelle previste al 

precedente punto, ad esempio:  

inserimento di due o più tecnologie digitali, propedeutiche, 

complementari e/o direttamente collegate a quelle previste dal criterio B1 

e descrizione di come, attraverso l’investimento previsto dal progetto, sia 

possibile migliorare il grado di digitalizzazione dell’azienda 

8 PUNTI 

inserimento di una tecnologia digitale tra quelle propedeutiche, 

complementari e/o direttamente collegate a quelle indicate nel criterio B1 

e descrizione di come, attraverso l’investimento previsto dal progetto, sia 

possibile migliorare il grado di digitalizzazione dell’azienda 

4 PUNTI 

Nessuna tecnologia, tra quelle propedeutiche, complementari e/ 

direttamente collegate a quelle indicate nel criterio B1, inserita per 

tramite del progetto. 

0 PUNTI 

 



VALUTAZIONE DI MERITO E PUNTEGGIQUALITA’ TECNICA DEL PROGETTO (MAX 85 PUNTI)

C) capacità del 

progetto di favorire 

una ottimizzazione 

dei costi di gestione 

e una maggiore 

efficienza e 

integrazione dei 

processi aziendali 

interni e/o di filiera;  

MAX 30 

PUNTI  

C1) CAPACITÀ DEL 

PROGETTO DI FAVORIRE 

UNA OTTIMIZZAZIONE DEI 

COSTI DI GESTIONE   E 

UNA MAGGIORE 

EFFICIENZA E 

INTEGRAZIONE DEI 

PROCESSI AZIENDALI 

INTERNI  

il progetto descrive chiaramente come vengono ottimizzati i processi interni 

relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e alla loro 

integrazione 

15 PUNTI 

il progetto descrive sufficientemente come vengono ottimizzati i processi interni 

relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e alla loro 

integrazione 

8 PUNTI 

dal progetto non si desume con sufficiente chiarezza come vengono ottimizzati i 

processi interni relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e 

alla loro integrazione 

0 PUNTI 

C2) APACITÀ DEL 

PROGETTO DI FAVORIRE 

UNA OTTIMIZZAZIONE DEI 

COSTI DI GESTIONE   E 

UNA MAGGIORE 

EFFICIENZA E 

INTEGRAZIONE DEI 

PROCESSI AZIENDALI DI 

FILIERA 

il progetto descrive chiaramente come vengono ottimizzati i processi di filiera 

relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e alla loro 

integrazione 

15 PUNTI 

il progetto descrive sufficientemente come vengono ottimizzati i processi di filiera 

relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e alla loro 

integrazione 

8 PUNTI 

dal progetto non si desume con sufficiente chiarezza come vengono ottimizzati i 

processi di filiera relativamente ai loro costi di gestione, al loro efficientamento e 

alla loro integrazione 

0 PUNTI 

D) capacità del 

progetto di sviluppare 

nuove aree 

strategiche con 

particolare 

riferimento alle 

proprie performance 

ambientali e/o sociali  

MAX 15 

PUNTI 

nella relazione sono ben evidenziati e motivati i miglioramenti della performance ambientale e/o sociale 

dell'impresa proponente per effetto del progetto da realizzare 
15 PUNTI 

nella relazione sono sufficientemente evidenziati e motivati i miglioramenti della performance ambientale e/o 

sociale dell'impresa proponente per effetto del progetto da realizzare 
8 PUNTI 

nella relazione non sono evidenziati e motivati i miglioramenti della performance ambientale e/o sociale 

dell'impresa proponente per effetto del progetto da realizzare 
0 PUNTI 

E) capacità del 

progetto di rafforzare 

la posizione 

dell’impresa nel 

mercato o filiera di 

riferimento o di 

favorire il suo 

ingresso in nuovi 

mercati o filiere  

MAX 10 

PUNTI  

 CAPACITA’ DEL 

PROGETTO DI 

DETERMINARE UN 

MIGLIOR 

POSIZIONAMENTO 

DELL’IMPRESA NEL 

MERCATO O FILIERA DI 

RIFERIMENTO 

nella relazione è bene illustrato e motivato il miglior posizionamento dell'impresa 

nel mercato o filiera di riferimento per effetto della realizzazione del progetto 

proposto  

5 PUNTI  

nella relazione non sono bene illustrate le motivazioni che portano ad un miglior 

posizionamento dell'impresa nel mercato o filiera di riferimento per effetto della 

realizzazione del progetto proposto 

0 PUNTI 

 CAPACITA’ DEL 

PROGETTO DI 

DETERMINARE 

L’INGRESSO 

DELL’IMPRESA IN NUOVI 

MERCATI O IN NUOVE 

FILIERE 

nella relazione è bene illustrato e motivato come il progetto proposto agevoli 

l'ingresso dell'impresa proponente in nuovi mercati o in nuove filiere 
5 PUNTI  

dalla relazione non si desume come il progetto proposto agevoli l'ingresso 

dell'impresa proponente in nuovi mercati o in nuove filiere 
0 PUNTI 

 



VALUTAZIONE DI MERITO E PUNTEGGI
QUALITA’ ECONOMICO FINANZIARIADEL PROGETTO (MAX 15 PUNTI)

F) Sostenibilità ed economicità della proposta + B3) Disponibilità di risorse 

necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti
MAX 5 PUNTI

CP/F<=20%,

CP= costo progetto

F=fatturato medio dell’ultimo triennio o ultimo 

fatturato registrato

5 PUNTI

CP/F>20% e <= 30%

CP= costo progetto

F=fatturato medio dell’ultimo triennio o ultimo 

fatturato registrato

2 PUNTI

CP/F >30%

F=fatturato medio dell’ultimo triennio o ultimo 

fatturato registrato

CP= costo progetto

0 PUNTI

G) Miglior rapporto tra costi e benefici che si intende ottenere per effetto del 

progetto
MAX 10 PUNTI

il piano dei costi è compilato in modo molto 

dettagliato e presenta spese congrue al 

conseguimento degli obiettivi di progetto come 

illustrati alla voce a

10 PUNTI

il piano dei costi è compilato in modo 

sufficientemente dettagliato e presenta spese congrue 

al conseguimento degli obiettivi di progetto come 

illustrati alla voce a

5 PUNTI

piano dei costi non risulta sufficientemente 

dettagliato, e/o presenta spese che non risultano 

congrue al conseguimento degli obiettivi di progetto 

come illustrati alla voce a

0 PUNTI



REALIZZAZIONE DEI PROGETTI: PROROGHE E VARIAZIONI

PROROGHE

RICHIESTE PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO E MOTIVATE DA EVENTI NON 

PREVEDIBILI

CONCEDIBILI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 4 MESI

VARIAZIONI PRE 

CONCLUSIONE 

INTERVENTI

VARIAZIONI 

SUCESSIVE ALLA 

LIQUIDAZIONE

MODIFICA DEL BENEFICIARIO O DEL 

SOGGETTO CHE SVOLGE L’ATTIVITA’ 

AGEVOLATA

MODIFICA PIANO DEI COSTI E SPESE

MODIFICA SEDI DEGLI INTERVENTI

NO OBIETTIVI, INTERVENTI E SPESE 
SOSTANZIALMENTE DIVERSE

NO SPESE INFERIORI A 20 MILA 
EURO O SOTTO IL 50%

fusione per incorporazione – 

trasformazione societaria - cessione 

ramo d’azienda – 

No affitto ramo 

d’azienda

NO VARIAZIONI IN AUMENTO 

DEL COSTO O SOSTITUZIONE 

CON BENI ANALOGHI

ENTRO LA CONCLUSIONE DEGLI 

INTERVENTI

MODIFICA SEDI DEGLI INTERVENTI

MODIFICA TITOLARE DELL’ATTIVITA’

IN OGNI MOMENTO ED ENTRO I 3 

ANNI DALLA LIQUIDAZIONE



RENDICONTAZIONE DELLE SPESE

TRAMITE 

SFINGE 2020
ENTRO E NON OLTRE IL 30 APRILE 2026, SALVO PROROGA

MANUALE PER LA RENDICONTAZIONE PUBBLICATO SUL SITO

- DOCUMENTAZIONE CONTABILE (FATTURE E QUIETANZE)

- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (DATI PER LA LIQUIDAZIONE)

- DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO (ATTIVITA’ REALIZZATE + RELAZIONE FINALE SUL LIVELLO DI DIGITALIZZAZIONE RAGGIUNTO)

- INDICATORI CONSUMI ENERGETICI

- RELAZIONE DNSH FINALE oppure CERTIFICAZIONI DSNH

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’

ALLEGATI



ISTRUTTORIA RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE

80 GIORNI PER ISTRUTTORIA

LIQUIDAZIONE REVOCA TOTALE O PARZIALE DEL 

CONTRIBUTO

SPESA AMMESSA AL DI SOTTO DI 

20.000,00 EURO 

O AL DI SOTTO DEL 50% 

DELLA SPESA APPROVATA IN FASE DI 

CONCESSIONE 

PROGETTO REALIZZATO NON 

CONFORME AL PROGETTO APPROVATO

SPESE NON AMMISSIBILI



OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI

RISPETTARE LE PRESCRIZIONE DEL BANDO

OBBLIGHI 

GENERALI

COLLABORAZIONE PER GARANTIRE INFORMAZIONI E CONTROLLI

COMPILAZIONE QUESTIONARIO SOSTENIBILITA’

CONSERVARE LA DOCUMENTAZIONE DI SPESA

OBBLIGO STABILITA’ 

DELLE OPERAZIONI 

NEI 3 ANNI 

SUCCESSIVI ALLA 

LIQUIDAZIONE

NON CESSARE O CHIUDERE L’ATTIVITA’ AGEVOLATA

NON CEDERE A TERZI L’ATTIVITA’ O I BENI AGEVOLATI

NON RILOCALIZZARE L’ATTIVITA’ AL DI FUORI DELL’EMILIA-ROMAGNA

NON APPORTARE MODIFICHE SOSTANZIALI AL PROGETTO CHE NE ALTERINO LA NATURA, GLI 

OBIETTIVI

OBBLIGO DI 

COMUNICAZIONE E 

VISIBILITA’

OBBLIGHI CONNESSI 

AL PRINCIPIO DNSH



PRINCIPIO DNSH: OBIETTIVI AMBIENTALI PERTINENTI

GLI OBIETTIVI AMBIENTALI DEL REGOLAMENTO UE 852/2020:

1. MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

2. ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI

3. USO SOSTENIBILE E PROTEZIONE DELLE DELLE RISORSE 

IDRICHE

4. ECONOMIA CIRCOLARE

5. PREVENZIONE E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO

6. PROTEZIONE E RIPRISTINO DELLA BIODIVERSITA’

Significative 

emissioni di gas serra 

(GHG)



OBBLIGHI IN CAPO AI BENEFICIARI IN RELAZIONE AL DNSH

RELAZIONE DNSH INIZIALE

(MODELLO ALLEGATO L AL BANDO) 

Impatti che il progetto può generare e le motivazioni per le quali si considera significativo/non significativo il danno ambientale 

determinato dal progetto

FASE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

CONTRIBUTO 

FASE DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE
AUTODICHIARAZIONE + CERTIFICAZIONI O DOCUMENTAZIONI 

COMPROVANTI LE MISURE ADOTTATE O L’UTILIZZO DELLE FONTI 

RINNOVABILI

RELAZIONE DNSH FINALE

CASI IN CUI NON SI DEVE FARE LA RELAZIONE DNSH INIZIALE

I progetti presentano solo 

spese valutate ex ante senza 

condizioni 
(NO ANCHE RELAZIONE FINALE)

oppure

I proponenti sono in possesso di una certificazione ISO 14001, 

EMAS, CERTIFICAZIONE DI IMPRONTA AMBIENTALE-OEF e/o in 

possesso di una CERTIFICAZIONE ENERGETICA/GAS SERRA 

(ISO 50600, ISO 14064 o equivalenti). 

oppure

I proponenti attestano l’utilizzo di energia prodotta 

da fonte rinnovabile per almeno l’80%. 

Se i progetti presentano solo 

spese valutate ex ante con 

condizioni

E’ ASSUNTO EX ANTE SENZA CONDIZIONI IL RISPETTO 

DEL PRINCIPIO DEL DNSH PER LE SEGUENTI SPESE

➢ spese per l’acquisto di licenze software o di abbonamenti per l’utilizzo di licenze software;

➢ spese per l’acquisizione di servizi per la creazione e/o adattamento/personalizzazione/customizzazione di 

software, applicativi e siti web;

➢ realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo strettamente collegati e funzionali alla realizzazione del 

progetto, che il bando riconosce esclusivamente per un importo massimo di euro 5.000,00;

➢ spese per consulenze specialistiche strategiche per la realizzazione del progetto; 

➢ spese generali

E’ ASSUNTO EX ANTE CON CONDIZIONI IL RISPETTO DEL 

PRINCIPIO DEL DNSH PER LE SEGUENTI SPESE

➢ spese per l’acquisto di servizi erogati nella soluzione cloud computing e software as a service (saas)

➢ spese per l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni strumentali tangibili - anche nella 

forma del leasing e/o del noleggio

➢ beni usati e ricondizionati 



COSA SI PREVEDE NEL BANDO PER RISPETTARE IL PRINCIPIO DNSH

MONITORAGGIO DI ALCUNI INDICATORI

OBIETTIVO 1- MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

Indicatore

Unità di misura 

(kWh consumati/anno)

(potenza in kW *ore di utilizzo 

annuali)

PRIMA DOPO

1A
Quantità di energia rinnovabile consumata nella sede in cui viene realizzato il 

progetto

1B
Quantità di energia non rinnovabile consumata nella sede in cui viene realizzato il 

progetto

SARANNO ASSEGNATI IN FASE DI VALUTAZIONE. 

I DATI DOVRANNO ESSERE FORNITI IN FASE DI RENDICONTAZIONE



Per informazioni

Settore Innovazione sostenibile, imprese, filiere produttive

Portale del sito del FESR della Regione Emilia-Romagna al seguente indirizzo: http://fesr.regione.emilia-

romagna.it/, nella sezione dedicata al bando;

Sportello Imprese dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.00, Tel. 848800258, chiamata a costo tariffa 

urbana, secondo il proprio piano tariffario E-mail: infoporfesr@regione.emilia-romagna.it.

http://fesr.regione.emilia-romagna.it/
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/
mailto:infoporfesr@regione.emilia-romagna.it
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